
 
Santo Natale 2022 

 
Carissimi e carissime 
 pace e bene nel Signore Gesù da Mymensingh. 
 
Oggi sono in trasferta nella diocesi di Mymensingh perché qualche mese fa ho dato parola al papà di Kripa Gagra di 
celebrare la messa per sua moglie nel primo anniversario della morte. A loro sono legato da una sincera amicizia 
nata da una disgrazia, la morte del figlio nel cedimento dell’edificio del “Rana Plaza” in cui sono morti più di 1.400 
lavoratori. Dopo pochi mesi dalla tragedia si sono resi disponibili a fare da “mamma e papà” alle nostre ragazze che 
lavoravano nella loro zona di Savar. Anch’io ho giovato delle loro cure ed accoglienza, una tazza di tè, un biscottino, 
un piatto di riso e lenticchie non mancavano mai, a qualsiasi ora. 
Approfitto di questo stacchetto per riprendere in mano con voi alcune novità ed iniziative che hanno colorato l’anno 
che ormai stiamo salutando. 
 
La casa Snehanir di Rajshahi: un impegno stimolante e il compleanno di p Franco Cagnasso 
A marzo p Franco Cagnasso mi ha consegnato il testimone di questa bella e variopinta realtà educativa e familiare, 
la “Snehanir Home”. Sono contentissimo di potermi inserire con il mio piccolo anello in questa catena di solidarietà 
e di rapporti. Grazie ad alcuni confratelli amici avevo condiviso a distanza il nascere (fine anni ottanta) e lo sviluppo 
di questa comunità. Come non ricordare p Mariano Ponzinibbi, p Francesco Rapacioli e p Franco Cagnasso, insieme 
alle suore che sul campo si sono spese per rendere sempre più casa e famiglia questo luogo per tutti i bambini e 
bambine disabili o segnati da povertà/fragilità familiari, che venivano e vengono accolti e accompagnati nella loro 
crescita. Come p Franco non vivo a tempo pieno a Rajshahi, ma ogni mese cerco di fare una capatina in quel di 
Rajshahi e non vi nascondo che per me è una buona ossigenazione, non solo per lo smog che si respira a Dhaka, ma 
soprattutto per gli stimoli che ricevo dai piccoli e i grandi della comunità. 
Ad esempio a giugno abbiamo fatto una gita a Chandpukur con i “piccoli” (si fa per dire) della comunità. I nostri 
bambini e bambine non si lasciano impressionare dai nuvoloni che si presentano di buon mattino. Già vederli tutti 
pronti con i vestiti più belli è già un raggio di sole che illumina le due ore di viaggio che ci separano dalla missione 
di Chandpukur sotto la pioggia battente della stagione dei monsoni. La calorosa accoglienza del parroco p Belisario, 
Colombiano associato al PIME, e delle suore Shanti Rani ci dona un altro bel raggio di sole che ci accompagna nella 
visita alla scuola e agli ostelli della missione. Come è tradizione, ci si deve sedere, ricevere un bel fiore e alla fine 
dire due parole. Per i ragazzi e le ragazze di Chandpukur è stata una sorpresa poter incontrare un gruppo così 
speciale e dopo i primi minuti di impaccio si sono formati spontaneamente alcuni gruppettini per le foto o i selfi di 
rito. Altri vincendo la propria timidezza hanno scambiato anche qualche parola. E’ bello vedere come un incontro 
può aiutare a vincere tanti pregiudizi che sono frutto soprattutto di ignoranza, del nostro non sapere e conoscere. 
E dal cielo è spuntato un bel raggio di sole che riscalda le nostre membra e soprattutto, con i raggi precedenti, i 
nostri cuori proprio durante il pranzo conviviale. Contenti prendiamo la via del ritorno facendo tappa alla missione 
di Katadanga. Il conoscere altri luoghi e persone fa parte del nostro sentire educativo che cerca di offrire 
opportunità a tutti, soprattutto ai piccoli. Poi a ottobre, approfittando del rientro temporaneo di p Franco Cagnasso 
per il rinnovo del VISA, si è fatto una grande festa per il suo compleanno (79 anni). Pensate che sorpresa per p 
Franco, la comunità gli ha dedicato ben tre giorni di festa. Volevano che tutti fossero presenti e quindi anch’io mi 
son goduto l’ultimo giorno di canti, balli e scenette. Che spettacolo vedere le bambine sordo mute che danzano a 
ritmo e con grazia; il bambino non vedente che canta e poi accompagna i suoi compagni con trasporto da 
professionista al suono della “tobla” (due tamburi di dimensioni diverse); l’adolescente timidina che si esibisce in 
una scenetta nei panni di un giovanotto che torna dall’estero e altro ancora. Posso testimoniare che p Franco ormai 
sulla soglia degli 80 ha retto bene a questa cascata di affetto, a conferma di quello che dice il Salmo: “80 per i più 
robusti”. Penso che per lui sia una bella riserva per il nuovo incarico che lo impegna con i giovani seminaristi di 
Monza. Auguri!!!! e …. ti aspettiamo per gli 80 anni tondi tondi.  
 
Agosto 2022 - Il ritorno di Giovani e Missione a Zirani  
Dopo la “pausa forzata” dovuta alla pandemia finalmente è ripreso il cammino di “Giovani e Missione” del PIME. 
Tre giovanotti, Michele, Yarek e Federico, sono saliti al Nord da p Fabrizio a Dhanjuri per poi scendere a Zirani. Due 
realtà diversissime ma ormai complementari perché dal villaggio sono in molti che vengono in questa zona 
industriale per lavoro. Stimolante la presenza del trio “lombardo-veneto con un lieve accento polacco” con le loro 
domande, riflessioni, comparazioni ed impressioni. Bello anche sul finale il ritrovo a Zirani con le tre ragazze che 
hanno visitato soprattutto il sud del Bangladesh. A tutti loro abbiamo augurato una buona “ruminazione” della loro 
esperienza. A noi rimane il ricordo di belle giornate trascorse insieme e il godimento dei bei scambi informali che si 
sono creati tra loro e i nostri giovani lavoratori e lavoratrici. Non poteva mancare la serata finale con danze, balli, 
scenette e qualche buon dolcetto, dove la diversità ha aperto occasioni di dono reciproco e di divertimento. 



 
La visita del vicario generale PIME, p Fabio Motta 
E’ bello rivedere e poter ascoltare dopo tanto tempo un amico. Finalmente il nostro vicario generale, p Fabio Motta, 
è riuscito a farci visita dopo i ripetuti rinvii causati dalla pandemia e a donarci, oltre una parola personale, anche 
quattro giorni di esercizi spirituali illuminati dalle parabole di Gesù e da molteplici voci missionarie del passato e del 
presente. Il potersi fermare/sostare in compagnia di Gesù, della sua parola e dei suoi “amici” è una grazia grande 
che ci dona ristoro, luci nuove e stimoli per riprendere il cammino con Gesù e con tanti uomini e donne e le nostre 
fragilità e talenti. 
 
Vacanze con testimonianze: p Dominic Hasda 
E’ bello vedere un giovane missionario PIME che rientra per le vacanze in patria dopo alcuni anni di missione in 
Papua Nuova Guinea. E’ padre Dominic Hasda, nativo shantal della diocesi di Rajshahi. Anche per lui tre mesi di 
vacanze che volano in un batti baleno tra visite ai familiari, alle parrocchie e le immancabili visite mediche. Padre 
Dominic non perde occasione per auto-invitarsi per una breve oppure documentata testimonianza. Anche noi a 
Zirani abbiamo avuto la fortuna di averlo tra noi per alcuni giorni e vederlo contento della sua vocazione e missione. 
Le sue parole e la proiezione dei suoi video ha sollecitato molte domande tra i nostri giovani. Anche questo fa parte 
di quella seminagione ad ampie braccia che sull’esempio di Gesù ogni missionario è invitato a vivere con gioia e 
generosità. Grazie per questa bella testimonianza. 
 
Insieme il ringraziamento del “Wangala” e del “Nobanno Utsob” a Zirani. 
Di solito il giorno della solennità di Cristo Re la tribù Mandi celebra il suo “Wangala” e quelle Oraon e Shantal il loro 
“Nobanno Utsob”. Entrambe le celebrazioni vogliono ringraziare il Signore per il buon raccolto avuto, ma le modalità 
sono diverse. Che bello, quest’anno a Zirani siamo riusciti ad unificare le tradizioni senza appiattire nessuno, anzi 
ciascuno ha avuto la possibilità di esprimere la sua specificità. Una bella opportunità di ascolto e di conoscenza 
dell’altro, dove non si è mai finito di crescere. 
 
Festa di Zirani con “lancio” editoriale 
Quest’anno la festa del nostro centro del 16 dicembre è tornata nella sua integrità dopo le restrizioni della 
pandemia: messa, giochi per i piccoli e grandi, danze dei “Kirton”, pranzo con più di 600 coperti, programma 
culturale con danze, canti e scenette. Novità, il lancio editoriale del nuovo libro per conoscere meglio Gesù 
attraverso 30 personaggi dei Vangeli che hanno incontrato Gesù nella loro vita. E’ un opera di insieme, scritta a più 
mani, che ha coinvolto due commissione della diocesi di Dhaka, quella dell’evangelizzazione e quella della Bibbia e 
Catechesi. Speriamo che porti i frutti desiderati. 
 
Pensavo di essere da solo questo Natale perché p Piero Parolari è rientrato in Italia per fare le sue vacanze e poter 
rinnovare la domanda del suo visto di soggiorno in Bangladesh, una speciale preghiera per lui. Ma Gesù bambino 
mi ha fatto un triplice dono. Il primo, il vescovo di Dinajpur mi ha chiesto di accogliere padre Marcelius Tirki per tre 
mesi; il secondo, padre Paolo Ballan, compagno di missione a Mirpur, rientrato in Bangladesh dopo ben nove anni 
di servizio in Italia (di cui tre anni di attesa del sospirato VISA) mi ha proposto a dicembre di concludere il corso di 
“rispolveramento” del suo Bengalese a Zirani e poi il terzo … mia sorella Anna e mio fratello Giorgio arriveranno in 
Bangladesh prima dell’Epifania. Che abbondanza di doni!!!  
 
Auguri a ciascuno di buon Natale pieno di vita e di speranza e un fraterno abbraccio ricolmo di riconoscenza e 
gratitudine. 
p Gian Paolo 
 
 
PS: Non tutto si può scrivere e quindi vi allego alcune foto che parlano da sole.  
 
NB: Se qualcuno vuole scrivermi direttamente può utilizzare il seguente @: gualzetti.gianpaolo@pime.org 
 
 

Carissima/o, se vuoi sostenere la missione di p. Gian Paolo puoi effettuare la tua offerta tramite bonifico bancario intestato a 
Fondazione PIME Onlus, Credito Valtellinese S.C. – Piazza San Fedele 4 – 20121 Milano – codice IBAN IT11 W052 1601 6300 
0000 0005 733, codice BIC BPCVIT2S, specificando nella causale “Per padre Gian Paolo Gualzetti”. Se intendi 
detrarre/dedurre fiscalmente la tua offerta, secondo le disposizioni di legge, invia un fax al nr. 02.4695193 o una mail all’indirizzo 
uam@pimemilano.com di conferma dell’avvenuto bonifico, specificando i dati utili per l’emissione del documento valido per la 
detrazione fiscale (cognome e nome, indirizzo, importo offerta). Oppure tramite conto corrente postale nr. 39208202 intestato 
a Fondazione PIME Onlus. 



 
Boborpara: Consegna del Crocifisso a p Dominic 

Dafador partente per il Giappone, qui con i genitori 
 
 

 
Zirani: Testimonianza di sr Teresa Gomes MdI, 

missionaria in Algeria 

 
Mothbari: Ragazze del nostro ostello in visita 

alla comunità di accoglienza per disabili 
abbandonati delle suore Coreane 

 

 
Zirani: Torneo di calcio vinto dai nostri giovani 

dell’ostello lavoratori 

 
Zirani: serata finale con i 3+3 dei “giovani e missione” 

e i nostri giovani dell’ostello 
 

 

 
Mirzapur: p Fabio Motta e fr Massimo Cattaneo 

in visita al Kumudini Hospital 

 
Malibari, sottocentro di Zirani: breve corso sulla bibbia 
curato da sr Cecilia e il nostro catechista Dipok Halder 

  
Zirani: incontro con il nostro arcivescovo 

Bejoy D’Cruze 
 


